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Art. 1 - Definizione 1. Le cooperative sociali hanno lo scopo di perseguire l'interesse generale della comunità alla 
promozione umana e all'integrazione sociale dei cittadini attraverso: a) la gestione di servizi socio-sanitari ed educativi; 
b) lo svolgimento di attività diverse - agricole, industriali, commerciali o di servizi - finalizzate all'inserimento 
lavorativo di persone svantaggiate. 2. Si applicano alle cooperative sociali, in quanto compatibili con la presente legge, 
le norme relative al settore in cui le cooperative stesse operano. 3. La denominazione sociale, comunque formata, deve 
contenere l'indicazione di "cooperativa sociale".  
  
Art. 3 - Obblighi e divieti 1. Alle cooperative sociali si applicano le clausole relative ai requisiti mutualistici di cui 
all'articolo 26 del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14-12-1947, n. 1577, ratificato, con 
modificazioni, dalla legge 2-4-1951, n. 302, e successive modificazioni. Commi 2 e 3 (Omissis). DLgs CPS 14-12-
1947, n. 1577 (Provvedimenti per la cooperazione)  
  
Art. 26 (Requisiti mutualistici) - Agli effetti tributari si presume la sussistenza di requisiti mutualistici quando negli 
statuti delle cooperative siano contenute le seguenti clausole: a) divieto di distribuzione dei dividendi superiori alla 
ragione dell'interesse legale ragguagliato al capitale effettiv amente versato; b) divieto di distribuzione delle riserve fra i 
soci durante la vita sociale; c) devoluzione, in caso di scioglimento della società, dell'inte ro patrimonio sociale - 
dedotto soltanto il capitale versato e i dividendi eventualmente maturati - a scopi di pubblica utilità conformi allo spirito 
mutualistico (lettera così sostituita dall'art. 1, legge 2-4-1951, n. 302). In caso di controversia decide il Ministro per il 
lavoro e la previdenza sociale, d'intesa con quelli per le finanze e per il tesoro, udita la Commissione centrale per le 
cooperative (comma così sostituito dall'art. 1, legge 2-4-1951, n. 302).  
  
Art. 7 - Regime tributario 1. Ai trasferimenti di beni per successione o donazione a favore delle cooperative sociali si 
applicano le disposizioni dell'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 637. 2. Le 
cooperative sociali godono della riduzione ad un quarto delle impos te catastali ipotecarie, dovute a seguito della stipula 
di contratti di mutuo, di acquisto o di locazione, relativi ad immobili destinati all'esercizio dell'attività sociale. 3. Alla 
tabella A, parte II, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, 
aggiunto il seguente numero: "41-bis) prestazioni di carattere socio-sanitario ed educativo rese da cooperative sociali".  
  
Art. 8 - Consorzi 1. Le disposizioni di cui alla presente legge si applicano ai consorzi costituiti come società cooperative 
aventi la base sociale formata in misura non inferiore al settanta per cento da cooperative sociali.  
   
Art. 11 - Partecipazione delle persone giuridiche 1. Possono essere ammesse come soci delle cooperative sociali 
persone giuridiche pubbliche o private nei cui statuti sia previsto il finanziamento e lo sviluppo delle attività di tali 
cooperative.  
  
Art. 15 - Disciplina transitoria 1. Le cooperative sociali già costituite alla data di entrata in vigore della presente legge 
devono uniformarsi entro due anni da tale data alle disposizioni in essa previste. 2. Le deliberazioni di modifica per 
adeguare gli atti costitutivi alle norme della presente legge, possono, in deroga alle disposizioni di cui agli articoli 2365 
e 2375, secondo comma, del codice civile, essere adottate con le modalità e la maggioranza dell'assemblea ordinaria 
stabilite dall'atto costitutivo. La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli 
atti normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare.  
  
 


